CARIONI (UPL): “CHIEDIAMO ENTRATE CERTE PER IL PROSSIMO TRIENNIO”

 

Milano. “Certezza delle entrate per il triennio 2011-2013”, questa la principale richiesta rivolta al Governo dal Presidente dell’Unione Province Lombarde, Leonardo Carioni, al termine dell’Assemblea Generale che si è svolta oggi a Palazzo Isimbardi, perché “l’instabilità dei bilanci provinciali sta mettendo a rischio i servizi per i cittadini”. Un’istanza precisa, quella avanzata dall’UPL, contenuta nel documento politico approvato nel corso dell’Assemblea odierna e sottoscritto all’unanimità da tutti i rappresentanti delle Province lombarde presenti. “Le Province sono indispensabili – sostiene Carioni -, basti pensare che negli ultimi due anni è solo grazie ad esse che sono state costruite nuove strade. Ma i nostri bilanci sono ormai all’osso, essendo foraggiati per la quasi totalità da imposte collegate al mercato dell’auto (IPT e RcAuto), che, com’è noto a tutti, sta attraversando una crisi pesantissima.” 

Una situazione finanziaria incerta, quindi, che si traduce nell’impossibilità di ottemperare adeguatamente agli obblighi nei confronti dei cittadini: “Dobbiamo costruire infrastrutture, occuparci della manutenzione degli edifici scolastici – sottolinea Carioni -, ma i vincoli del patto di stabilità da una parte e l’incertezza delle risorse dall’altra ci stanno strangolando.” 

Di qui alcune precise richieste che le Province rivolgono al Governo in questo documento, tra cui l’attuazione dell’accordo sancito con il Governo e nella Conferenza unificata del luglio scorso “per giungere alla revisione del patto di stabilità per il triennio 2011-2013, in modo da renderlo più sostenibile e equilibrato” e l’alleggerimento dei tagli operati sui trasferimenti alle Province (150 anziché 300 milioni per il 2011 e 350 anziché 500 dal 2012).

Tutte le Province, inoltre, come sottolinea Carioni, esprimono piena soddisfazione per il DDL Calderoli, “dove i nostri enti – sostiene - trovano finalmente una corretta attuazione costituzionale, attraverso l’esplicito riconoscimento delle loro funzioni fondamentali”. Ora, però, l’esigenza stringente è quella di una rapida attuazione alla legge delega sul federalismo fiscale: “Auspichiamo – afferma Carioni - che venga riconosciuta quanto prima l’autonomia tributaria delle Province, ad esempio, attraverso la riconduzione in capo ad esse dei tributi sul trasporto su gomma e la previsione di una compartecipazione al gettito di un grande tributo erariale. Solo in questo modo, infatti – conclude il Presidente dell’UPL -, le risorse del territorio rimarranno, come è giusto, sul territorio, per garantire alle Province finanze certe per realizzare servizi e infrastrutture.”

 

 

 

